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m i.- in Norim berga, sin .stato quagli che istigò  l'arcivescovo a 
q • -to passo a ltrettan to  indelicato che im prudente; in fa tti nell'ap- 
prlìo «tesso si crede d i riconoscere la pouna d i qu ell'nom o vio lento . 1 
On li il dissidio tra  il D iether e Kuma ora insanabile.8

(»Illudendo a ll'on lin i- del papa il cardinali* Iicssarione aveva 
U »to mandato in N orim berga  un m ean gg io  il quale doveva di 
r tu ra re  non essere intenzione di Koma d i dim andare la più p ic­
roia o*«a senza il consenso della  nazione;* tu ttavia  ni* caso nè i 
«iti'- i nini pare ninno giun ti in tempo per in trom etterà  nelle di- 
<ru«ionl della  dieta.

('«¡al D iether ebln* libero  ram po |n*r le trac agitazion i nntiro 
E g li potè ben presto contare il trion fo  d i vedere non nolo il 

CMiU* palatino Federico, ma anche l'e le tto re  Federico d i Branden- 
bor». i «noi fra te lli A lb erto  e G iovanni, come pare il vescovo d i 
'u n l.u rji inter|K»rre parim ente appello .4 Soltanto i delegati boemi 
»> presero parte a questa dim ostrazione, [»errbè per buoni m otivi 
il loro re non voleva m ettersi fuori contro il papa.

Anche contro Federico I I I  furono levati fo rti lamenti in Norlm- 
b «ì:a  come in generale intrecciat asi in vario  modo e fo rti lira» ani
• »¡•••nda l'opposizione insorgente a llo  n tn iu  tempo contro II |>apa
* l imperatore.* I l  1* marzo g li e letto ri di Magonza, del l ’ a latinato 
^ dà llrandenhurg inviarono aU'ini|M*ratorc una lettera  minaccioaii. 
fa cni rappresentavano lo  stato coropassione*ole deII'ini|iero, si 
Ur. - utatano della  trascuratezza d i Federico, che da quindici anni 
•r,r‘ era comparso «  quassù nelle terre delT im pero »  e l ’ invitavaoi»

una dieta a Franco forte  per la domenica dopo la Pentecoste 
•31 staggio); nel raso in cui l'im peratore non interveoiasr perao- 
M l inni  dich iaravano che tratterebbero e delifa-re rebbero b» 

* » (  quanto fosse stato neci-ssario per l'im p era * Nel m illesim o 
f**»T>o j saddetti e lettori s’accordarono «  sai loro  onore, invece di 
***** il giuram ento »» d i non lasciarsi d istogliere  dal loro propo- 
***° dal |>a|ta, nè daH 'im peratore.:
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